
A.G.C. 03 - Programmazione, Piani e Programmi  - Settore  Pianificazione e Collegamento con
le Aree Generali di Coordinamento   - Decreto dirigenziale n. 04 del 10 febbraio 2010–  Intesa Istitu-
zionale di Programma della Campania   Accordo di Pr ogramma Quadro  Infrastrutture per i siste-
mi urbani  IV Atto integrativo. Progetto Restauro e  valorizzazione del complesso parrocchiale di
San Paolo I  Eremita in San Paolo Belsito Stralcio Funzionale Campanile. Ente Attuatore  Diocesi
di Nola  Codice SU4  NA26. Assegnazione provvisoria  del finanziamento ed approvazione dello
schema di convenzione

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO 

- che in data 15.10.2007 è stato sottoscritto tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione, nel-
l’ambito dell’Intesa Istituzionale di Programma, l’Accordo di Programma Quadro “Infrastrutture per i Si-
stemi Urbani - IV Protocollo Aggiuntivo”;
- che l’Accordo testè citato prevede, tra gli altri, il finanziamento di € 220.000,00 a favore della Diocesi di
Nola (soggetto attuatore) per la realizzazione dell’intervento "Restauro e valorizzazione del complesso
parrocchiale di San Paolo I° Eremita in San Paolo B elsito - Stralcio Funzionale Campanile” - Codice
SU4- NA26;
- che con Decreto Dirigenziale del 24.10.2007 n. 1196 del Settore Affari Generali della Presidenza e Col-
legamento con gli Assessori sono stati fissati principi e direttive cui devono attenersi i soggetti preposti
all’attuazione per la realizzazione degli interventi, nonché norme per la regolamentazione dei flussi finan-
ziari;
- che detto provvedimento, tra l’altro, prevede che con Decreto Dirigenziale si provveda, sulla base dei
quadri economici dei progetti approvati e trasmessi dagli Enti, della copia del disciplinare  sottoscritta in
ogni sua pagina per accettazione da parte del Responsabile del Procedimento e del Rappresentante le-
gale dell’Ente, delle esaustive informazioni circa le modalità e i costi della gestione ed in ordine alla so-
stenibilità e alle fonti preventivate per la copertura dei relativi oneri finanziari, della indicazione del codice
CUP assegnato al progetto,  all’assegnazione provvisoria dei fondi, nonché a fissare i termini entro i
quali provvedere all’aggiudicazione e alla consegna e/o al riavvio dei lavori, in conformità alle indicazioni
fornite con le apposite schede di intervento a suo tempo trasmesse;

PREMESSO, altresì,

- che il citato decreto dirigenziale n. 1196 dello 24.10.2007  prevede, per gli Enti non Pubblici, la stipula
di apposite convenzioni sulla base dei principi fissati dallo stesso provvedimento ove applicabili e com-
patibili con la normativa vigente;
- che con la  nota acquisita dal Settore  al  prot. n. 15994 del 08/01/2008, come integrata con successive
note acquisite in data 11/04/2008 al  prot. n. 318260 e in data 14/01/2010 al prot. n. 30731, la Diocesi di
Nola ha trasmesso la seguente documentazione: 

1.progetto (elaborati tecnici) dei lavori;
2.copia del Decreto n. 1196/07 sottoscritta in ogni sua pagina dal Responsabile del Procedimento

e dal Rappresentante legale dell’Ente,
3.dichiarazione circa le modalità e i costi di gestione, nonché alla sostenibilità e alle fonti preven-

tivate per la copertura dei relativi oneri finanziari dell’intervento;
4.provvedimento di approvazione del progetto esecutivo con relativo quadro economico;
5.codice CUP dell’intervento di che trattasi: J84G08000020001;
6.dichiarazione del progettista, vistata dal legale rappresentate dell’ente attuatore, attestante che

il progetto: a) è stato redatto ed approvato in conformità a quanto prescritto dalle vigenti normative; b) è
munito di tutti i pareri, nulla osta, autorizzazioni, etc., richiesti dalle vigenti norme per l’esecuzione dell’in-
tervento; c) è immediatamente appaltabile ; 



RITENUTO  che  occorre,  pertanto,  procedere  all’assegnazione  provvisoria  del  finanziamento  di  €
220.000,00 ed all’approvazione dello schema di convenzione per disciplinare i rapporti giuridico-econo-
mici intercorrenti tra la Regione Campania e la Diocesi di Nola per la realizzazione dell’intervento sopra
indicato;

RITENUTO, altresì, che non è necessario acquisire la documentazione  antimafia, trattandosi di eroga-
zioni che non attengono lo svolgimento di attività imprenditoriali (CFS  DPR 252 del 3/6/98 e Circolare
Prefettura di Napoli n. 2800 del 5/1/99);

DECRETA

per i motivi di cui alle premesse

- che risultano verificate le condizioni per assegnare, in via provvisoria, alla Diocesi di Nola, il finanzia-
mento della somma di € 220.000,00 per l’esecuzione dell’intervento "Restauro e valorizzazione del com-
plesso parrocchiale di San Paolo I° Eremita in San Paolo Belsito - Stralcio Funzionale Campanile” - Co-
dice SU4- NA26;

- di approvare, a tal fine, lo schema di convenzione per la disciplina dei rapporti giuridico-economici tra
la Regione Campania e la Diocesi di Nola;

- di riservare l’assegnazione definitiva del finanziamento ad intervenuta aggiudicazione dei lavori, previa
incameramento delle economie derivanti da ribasso d’asta nella misura indicata al punto D) del Decreto
Dirigenziale n. 1196 dello 24.10.2007;

- di stabilire che l’attuazione dell’intervento di cui trattasi sarà effettuata nel pieno rispetto di tutti i criteri,
indirizzi e prescrizioni di cui al Decreto Dirigenziale n. 1196 dello 24.10.2007 prima richiamato, nonché
nel rispetto dei termini previsti nella scheda dell’intervento;

- di inviare copia del presente provvedimento alla Diocesi di Nola e al Settore Stampa Documentazione
e Informazione, Bollettino Ufficiale per la pubblicazione, in esecuzione della circolare n. 5 del 12.06.2000
dell’Assessore alle Risorse Umane.-

                                                                 - D’ANTUONO-

 



 

Convenzione per la disciplina dei rapporti giuridico-economici tra la Regione 
Campania e la Diocesi di Nola per l’esecuzione dell’intervento “Progetto 
Restauro e valorizzazione del complesso parrocchiale di San Paolo I° Eremita in 
San Paolo Belsito - Stralcio Funzionale Campanile” (cod. SU4- NA26).  
 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°                                                                 

L’anno 2010, il giorno        del  mese di            in Napoli, nella sede della Giunta Regionale 

della Campania, via S. Lucia n. 81,  

TRA 

La REGIONE CAMPANIA,  C.F. 80011990639, in appresso denominata “Regione”, con 

sede in Napoli alla via S. Lucia n. 81, rappresentata dal Coordinatore dell’A.G.C. 

Programmazione Piani e Programmi, Settore Pianificazione e Collegamenti con le 

AA.GG.CC., Dr. Luigi D’Antuono, domiciliato per la carica presso la sede della Regione 

E 

La Diocesi di Nola, C.F. 92004780638, con sede in Nola, Via San Felice n.30, in persona del 

legale rappresentante Mons. Pasquale D’Onofrio, nato a Napoli il 10/06/1958 domiciliato per 

la carica in Nola alla  Via San Felice n. 30; 

  

P R E M E S S O 

che in data 15.10.2007 è stato sottoscritto tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la 

Regione, nell’ambito dell’Intesa Istituzionale di Programma, l’Accordo di Programma 

Quadro “Infrastrutture per i Sistemi Urbani - IV Protocollo Aggiuntivo”; 

che l’Accordo testè citato prevede, tra gli altri, il finanziamento  di € 220.000,00 a favore 

della Diocesi di Nola (soggetto attuatore) per la realizzazione dell’intervento "Restauro e 

valorizzazione del complesso parrocchiale di San Paolo I° Eremita in San Paolo Belsito - 

Stralcio Funzionale Campanile” (cod. SU4- NA26);  

 
che l'attuazione dell'Accordo di cui sopra risulta affidato alla responsabilità del Dott. Luigi 

D’Antuono,  Coordinatore  dell’A.G.C.  Programmazione  Piani  e  Programmi,   Settore   

Pianificazione e Collegamento con le AA.GG.CC.; 

 

che con Decreto Dirigenziale del 24.10.2007 n. 1196 del Settore Affari Generali della 

Presidenza e Collegamento con gli Assessori sono stati fissati principi e direttive cui devono 

attenersi i soggetti preposti all’attuazione per la realizzazione degli interventi, nonché norme 

per la regolamentazione dei flussi finanziari; 



 

 

che  con  tale  provvedimento,  per i soggetti esecutori che non sono Enti Pubblici, è stata 

prevista la stipula di apposite convenzioni sulla base dei principi fissati dallo stesso decreto 

ove applicabili e compatibili con la normativa vigente in materia; 

 

che si rende pertanto necessario regolamentare con convenzione i rapporti con la Diocesi di 

Nola (soggetto attuatore - beneficiario finale)  per l’esecuzione dell’intervento dell’intervento 

"Restauro e valorizzazione del complesso parrocchiale di San Paolo I° Eremita in San Paolo 

Belsito - Stralcio Funzionale Campanile” (cod. SU4- NA26); 

 

che per l’esecuzione dell’opera la Diocesi di Nola assicura che il progetto esecutivo è stato 

redatto in conformità a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di opere 

pubbliche, è munito di tutti i pareri, nulla osta, autorizzazioni, richiesti dalle vigenti normative 

per l’esecuzione dell’intervento e che risulta  immediatamente appaltabile; 

 

che con Decreto Dirigenziale n. …..del……. si è provveduto all’assegnazione del 

finanziamento ed all’approvazione dello schema di convenzione di cui trattasi; 

 

PRESO ATTO che non è necessario acquisire la documentazione antimafia, trattandosi di 

erogazioni che non attengono lo svolgimento di attività imprenditoriali (CFS  DPR 252 dello 

03/06/98 e Circolare Prefettura di Napoli n. 2800 dello 05/01/99); 

 

RITENUTO,  in conformità a detta norma, dover sottoporre la convenzione da stipulare a 

condizione risolutiva, con la precisazione che l’amministrazione può recedere dalla 

convenzione nei casi e secondo le modalità previsti all’art. 11 del sopra citato D.P.R. n. 252 

dello 03/06/1998; 

 

TUTTO CIO’  PREMESSO, tra le parti costituite,  si conviene e stipula quanto segue: 

 

 

 

 

 

Articolo 1 

(Premesse) 



 

Le premesse costituiscono parte sostanziale ed integrante della presente Convenzione. 

 

Articolo 2 

(Oggetto dell’intervento) 

La presente convenzione  ha  per  oggetto  la  realizzazione dell’intervento “"Restauro e 

valorizzazione del complesso parrocchiale di San Paolo I° Eremita in San Paolo Belsito - 

Stralcio Funzionale Campanile” (cod. SU4- NA26) il cui costo complessivo ammonta a € 

220.000,00; 

 

Articolo 3 

(Modalità di esecuzione dell’opera) 

L'opera dovrà essere realizzata in conformità del progetto esecutivo approvato dalla Diocesi 

di Nola con provvedimento in data 12/11/2007. 

La Diocesi di Nola assume l'impegno di dare completa ed ultimata l'opera in tutte le 

componenti progettuali, conforme agli elaborati di cui al precedente comma. Eventuali 

variazioni che in fase esecutiva si dovessero rendere necessarie, compreso l'utilizzo del 7% 

d'accantonamento, saranno oggetto di apposito provvedimento di presa d'atto della Regione; 

 

Articolo 4 

(Copertura finanziaria) 

Il costo per la realizzazione dell’intervento, come previsto dal progetto approvato, è di € 

220.000,00  e trova copertura finanziaria a carico della Regione. Tale somma di € 220.000,00 

costituisce limite non suscettibile di aumento, qualunque ne sia il motivo. Ogni eccedenza di 

spesa rispetto all’importo dell’impegno definitivo farà comunque carico al soggetto esecutore, 

dovendosi escludere che ogni ulteriore onere, eccedente tale limite, possa gravare sulla 

Regione; 

Articolo 5 

(Tempi di esecuzione dell’intervento) 

Tutte le opere previste dall’intervento dovranno essere completate entro il termine previsto 

nel cronoprogramma riportato nella scheda di monitoraggio; 

 

 

 

 

Articolo 6 



 

(Obblighi delle parti) 

Per l’attuazione della presente convenzione le parti si impegnano come segue: 

la Diocesi di  Nola  provvederà: 

- a gestire l’attuazione del programma esecutivo dell’intervento di cui all’art. 3 della 

presente convenzione nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e 

comunitaria in materia  di opere pubbliche; 

- a gestire il programma finanziario della iniziativa. 

La Regione Campania provvederà: 

- ad  assicurare  l’erogazione  del  contributo  finanziario  di  cui  all’art. 4,  attraverso  

l’utilizzazione delle risorse a tale scopo assegnate dal CIPE alla Regione Campania. 

nell’ambito dell’Intesa Istituzionale di Programma, Accordo di Programma Quadro 

“Infrastrutture per i Sistemi Urbani,  IV protocollo aggiuntivo” ; 

 

Articolo 7 

(Erogazione del finanziamento) 

La Regione Campania provvederà ad erogare a favore della Diocesi di Nola  i fondi per la 

copertura dell’intervento nei limiti indicati all'art. 4, con le modalità ed i tempi indicati nel 

successivo art. 11. Giusta quanto previsto al punto F) del Decreto dirigenziale del Settore 

Affari Generali della Presidenza e Collegamento con gli Assessori n. 1196 del 24.10.2007  le 

residue economie derivanti da ribassi d’asta, al netto dell’accantonamento del 7%, saranno 

incamerate dalla Regione; 

 

Articolo 8 

(Verifiche)  

Alla Regione è riconosciuto il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà 

opportuno, verifiche e controlli sull’avanzamento, sulla qualità esecutiva e, più in generale, 

sull’attività dell’Ente relativa all’attuazione dell’intervento.  

Tali verifiche non esimeranno comunque il soggetto esecutore della piena ed esclusiva 

responsabilità della regolare e perfetta esecuzione dei lavori. 

La Diocesi di Nola si obbliga a far pervenire alla Regione ogni sei mesi le schede di 

monitoraggio dell’intervento ed una relazione sullo stato di attuazione dello stesso in modo 

da consentire alla stessa di assumere le informazioni necessarie per il monitoraggio degli 

interventi secondo le procedure ministeriali; 

 

Articolo 9 



 

(Collaudo) 

Il collaudo dell'opera sarà effettuato ai sensi della legislazione vigente in materia.  

A tal fine la Regione si riserva il diritto di nominare, con apposito provvedimento, il 

collaudatore o la commissione di collaudo.  

Il collaudatore o la commissione di collaudo sottoporrà le opere a visite ed accertamenti in 

corso di esecuzione dei lavori e a collaudo definitivo entro i termini fissati dalle disposizioni 

di legge , a partire dalla data di ultimazione dei lavori. 

Il collaudatore o la commissione di collaudo, al fine di pervenire alla chiusura dei conti tra la 

Regione  e il Soggetto Attuatore,  in uno con l’atto di collaudo, redigerà apposita relazione 

acclarante i rapporti. 

Al fine di uniformare la procedura di verifica della spesa per tutti gli interventi, il collaudatore  

o la commissione di collaudo sarà composta, in via preferenziale, da funzionari dell’Area 

Generale di Coordinamento 03. 

Il relativo onere economico è posto a carico della voce “Spese Generali e/o Tecniche” del 

Q.E. del progetto. 

Intervenuta l’approvazione degli atti di collaudo,  la Diocesi di Nola si impegna a darne 

comunicazione alla Regione certificando, sotto la sua esclusiva responsabilità, che l'opera 

oggetto della convenzione è ultimata e collaudata in ogni sua parte; 

 

Articolo 10 

(Rapporti con i terzi) 

la Diocesi di Nola agirà in nome e per conto proprio atteso che, in virtù della convenzione, 

spetta ad essa ogni potere in relazione a tutta l'attività da compiere per la realizzazione 

dell'intervento.  

Esso è pertanto responsabile sia di eventuali danni che i terzi o i beni di terzi potrebbero 

subire in dipendenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sia del personale 

utilizzato, che non vanta ne potrà vantare alcun rapporto di lavoro con la Regione.  Non potrà, 

quindi, pretendere di rivalersi nei confronti della Regione, la quale, pertanto, viene esonerata 

da ogni responsabilità per l'attività posta in essere in esecuzione della presente convenzione; 

 

Articolo 11 

(Rate di acconto - Saldo) 

Allo scopo di assicurare la disponibilità finanziaria necessaria ad una tempestiva esecuzione 

dei lavori la Regione disporrà in favore della Diocesi di Nola le seguenti erogazioni: 

� la prima rata, pari al 15% dell'assegnazione definitiva del finanziamento, all’atto 



 

dell’affidamento dei lavori e della rimodulazione del quadro economico, secondo i criteri 

di cui al citato Decreto Dirigenziale n.  1196 del 24.10.2007  ;  

� la seconda rata pari al 20% dell’impegno definitivo, all’atto del ricevimento dello stato 

d’avanzamento della spesa, completo delle relative fatture quietanzate, da cui risulti 

l’utilizzo di almeno l’80% del trasferimento precedente; 

� la terza rata  pari al 20% dell’impegno definitivo, all’atto del ricevimento dello stato 

d’avanzamento della spesa, completo delle relative fatture quietanzate, da cui risulti 

l’utilizzo del 100% della prima rata e di almeno l’80% del trasferimento precedente; 

� la quarta rata  pari al 20% dell’impegno definitivo, all’atto del ricevimento dello stato 

d’avanzamento della spesa, completo delle relative fatture quietanzate, da cui risulti 

l’utilizzo del 100% delle prime due rate e di almeno l’80% del trasferimento precedente; 

� la quinta rata  pari al 20% dell’impegno definitivo, all’atto del ricevimento dello stato 

d’avanzamento della spesa, completo delle relative fatture quietanzate, da cui risulti 

l’utilizzo del 100% della prime tre rate e di almeno l’80% del trasferimento precedente; 

� la rata di saldo per il raggiungimento del 100% dell’impegno definitivo da erogare (nei 

limiti del 5% dell’impegno stesso), all’atto dell’approvazione del collaudo finale ed alla 

definizione dei conti con la Regione, cui dovrà essere trasmessa la rendicontazione finale 

delle spese completa delle relative fatture quietanzate, approvata dai competenti organi 

dell’Ente.  

In deroga alla graduazione di cui sopra, saranno erogate, su richiesta dell’Ente, le somme 

concretamente occorrenti per far fronte alle esigenze finanziarie correlate all’esecuzione 

dell’intervento allorché il rispetto della graduazione dei trasferimenti di fondi sopra riportata 

comporti la giacenza presso l’Ente medesimo di spese prive di copertura finanziaria. In tal caso 

l’Ente invierà le fatture quietanzate con la successiva richiesta di erogazione dei fondi. 

Eventuale economia di spesa, accertata in sede di verifica finale, rappresenterà elemento di 

detrazione della rata di saldo; 

 

Articolo 12 

(Accredito del finanziamento) 

Le somme erogate a qualsiasi titolo secondo le scadenze stabilite dal precedente articolo 

saranno accreditate dalla Regione presso l’istituto bancario all’uopo indicato.  La Regione, una 

volta effettuato l'accredito, è esonerata da qualsiasi responsabilità circa la mancata 

utilizzazione dell'accredito stesso; 

 

Articolo 13 



 

(Polizza fideiussoria) 

A garanzia degli obblighi assunti con la stipula della presente convenzione la Diocesi di Nola 

stipulerà una fideiussione per una somma pari all’importo del finanziamento che si estinguerà 

all'atto della rendicontazione della spesa finale e alla verifica da parte della Regione Campania 

del compiuto adempimento degli obblighi contrattuali; 

 

Articolo 14 

(Penali) 

In caso di inosservanza del termine per il compimento dell’intervento oggetto della presente 

convenzione, previsto per il 30/12/2011, la Regione applicherà una penale pari allo 0,01% 

dell’importo dell’impegno definitivo per ogni giorno di ritardo; 

 

Articolo 15 

(Definizione delle controversie) 

Per ogni controversia che dovesse sorgere in relazione all'interpretazione, esecuzione o 

risoluzione del presente contratto sarà competente il foro di Napoli 

 

Articolo 16 

(Norme richiamate) 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si richiamano le norme e le 

leggi vigenti in materia, le norme del codice civile in quanto applicabili, nonché le disposizioni 

impartite dal CIPE o contenute nell'Accordo di Programma Quadro stipulato in data 

18/12/2008 e nel Decreto del Dirigente  del Settore Affari Generali della Presidenza e 

Collegamento con gli Assessori  n. 1196 del 24.10.2007; 

 

Articolo 17 

(Spese) 

Il presente atto sarà registrato solo in caso d'uso, le relative spese faranno carico alla parte 

richiedente la registrazione; 

 

 

 

 

 

Articolo 18 



 

(Disposizioni finali) 

Le parti si danno reciprocamente atto che tutta la documentazione precedentemente 

richiamata è agli atti, in originale, dell’A.G.C. Pianificazione Piani e Programmi, Settore 

Pianificazione e Collegamento con le AA.GG.CC., per cui le stesse parti, ben conoscendola e 

approvandola, convengono di non allegarla alla presente convenzione.  

Ai sensi dell'articolo 1341 C.C., 2° comma, si approvano specificatamente per iscritto le 

clausole di cui agli articoli 4,5,9,11,13,14,15,16  della presente convenzione; 

 

Napoli,  

Letto confermato e sottoscritto.  

                                                    
 

              
             Il Legale Rappresentante                                       Il Dirigente del Settore     
         Della la Diocesi di Nola                   Pianificazione e Collegamento 

           con le AA.GG.CC.   
        -Mons. Pasquale D’Onofrio- 
                                   - Dr. Luigi D’Antuono - 
   
      ____________________________                                  _________________________ 

 


